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Gesu entra nella morte perché la e risucchiato ogni figlio
della terra. Sale sulla croce per essere con me e come me,
perché io possa essere con lui e come lui. Essere in croce e
cio che Dio, nel suo amore, deve all’uomo che e in croce.
Perché 1’amore conosce molti doveri, ma il primo e di essere
con l’amato, stringersi a lui, stringerlo in sé, per poi
trascinarlo in alto, fuori dalla morte.

Solo la croce toglie ogni dubbio. Qualsiasi altro gesto ci
avrebbe confermato in una falsa idea di Dio. La croce e
1’abisso dove un amore eterno penetra nel tempo come una
goccia di fuoco, e divampa. L’ha capito per primo un pagano,
un centurione esperto di morte: costui era figlio di Dio.
Che cosa 1’ha conquistato? Non ci sono miracoli, non
risurrezioni, solo un uomo appeso nudo nel vento. Ha visto
il capovolgimento del mondo, dove la vittoria e sempre stata
del piu forte, del piu armato, del piu spietato. Ha visto il
supremo potere di Dio che e quello di dare la vita anche a
chi da 1la morte; il potere di servire non di asservire; di
vincere la violenza, ma prendendola su di sé.

Ha visto, sulla collina, che questo mondo porta un altro
mondo nel grembo. E il Crocifisso ne possiede la chiave.

di seguito il video del commento di p. Maggi:



